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"IL FRJOL I I 
Giornale, quotidiano della Dsmoorazla 

ha stabilito li 

ABB0NAII9EMT0 
per il 1004 

Alino L; 16,— 
SèMre » 8.~ 
Trimestre » ,4.— 
Estero per un anno . . » 2 8 . ~ 

Premi gratuill 
CiasooDO dei noatri abbonati Annuali 

avrà; 
t. 

Unriooo elegante e goMopoiMoglio 
io ouoiO'.dnd a.raso -- a numaruni avum-
partimenti • per-uomo o pev sigiiorit -
assortimento espreasumente fHbbrioato 
dalla prliuaria Ditta E. Viiluri dt/Milooo. 

«clislons di lasso, 
riooo Tolome illustrato - edito dalla 
Sooietii lutoruazionale por la Paco -. 
tiratura oon copertina espresso per gli 
abbonati del Friuli. 

'., Oguuno d«gli afabointtbannnftli in re­
gola con l'Amministrazione inoltre ooh-
oorrerà a : ' 

cirtque grand! premi 
di eocexionale valore 

rotativa..Wljieoler e Wilaoa — origi­
nale amerioanii — la . prima marca' 
del mondo..—, Garantiti per ciM^ue 
anni (acquistata presso la notissima e 

, premiata i)itia oonoittadipa T. Da Luoa).' 
~ PnaxxA L> .878. 

i . 1 1 . 

, On}logifl-ieinontiìiril'oro a tre casse i 
, -^ per, uuffiv o pir sigaotft — («cjd,-
stato presso il nuovo negozia di oreiì 
perla-orologeria'argenteria Italloo Ron 
zsnl in Udine, yia.'M^roatoveaahio, angolo ^ 
via Mercerie) — dei valore di L. 100' 

m. 
^ Basta loderno in terraaatta 

-uifgià ' ainmiratissimo all'^ipoiìiziooe 
— del premiato-Stabilimento C-Bur-
ghart di Udine — riproduzione di stu­
penda e originalissima opera' del gio­
vine scultore Camaur, l'acolamato au­
tore di':« Incanto ». 

IV. 

w 
artistico lì sigaorila — in metallo fine 
garantito — oon posata por 12 persone 
— acquistato presso la notissima Ditta 
MasoDi' Udine, Mercatonuovo, ohe ha 
rinomata specialitii di questi articoli. 

.. :.'!iìl'^iitrattQ Élla Beglna^Biasa. 
— grandiosa ole'ograda finissima — con 
ricca,ed artistica comica — i n grande 
formato. — Quadro e oorriioe acquistati 
'presso l'antica e premiata Ditta Marco 
Bardusoo, Udine, Mercatovecohio, 

]jlre premi semigratùiti 
per tatti gli alibonatl. 

Dii'giìiMogliD p (oitamoiiste pei soie L, 1.75 
spedizioni comprèse, in tal oaso, dei 

due premi. 

Laeiii(laIilistiata"lNFaiOLI„ 
del Valenlinis (Ed, Tosolini) per 

«olji,fiSn(y'j5til;(0iaq iboioBreBiV |l4|-spedi-
Kione .raccomandata), 

6 b i p f ya'Mtìm f̂tflvinGialB 
' dell'Esposizione 

pep' sole 4 lipe 

Àbbonaiueuto cumulativo 
Da oggi a tutto il 1904 il 

GAZZETTINO COMMERCIALE 
il più' diffuso e il piti autorevole perio­
dico agrlaolo-commeroiale ed industriale 
della Regione Veneta — premiato all'E-
sposizioue di Udine — che esce a Venezia 
in dodici pagine, il 1° e il 15 d'ogni 
mese ~ per sole L 2.50. 

l'iibblica i protesti cambiari ed i falli-
t.ienli della liegioae Veneta. 

(Per le deacritìoni parlicolareggiale 
dei premi vedere l'apposito pro­
gramma), 

I iireim^ Mono eMpoali iiolìa 
veti ' iua del Kegòxio Marc» Uui>-
auHeo in SlercatovecvUio. 

UhmiÉsMm. 

IM PiARLAHIENTO. 

{Sdiuta ]>om. ìlei IO - - l'ra,,, liiiuuilmri)' 
Si inoomiiioia oon alcune Inter'poi-

Ian2e ohe non intoroasano la 'Camora, 
indi , si ' passa alU discussione del di­
segna di logge por la oon'òessione' del 
consolidato 4.50; por cento. 

•l'ivano oliiode «he venga allargato 
il ooncotto della logge estendendo la 
esocaitiiine alla rendita'4 DO.p.eitcento 
posseduta dagli istituti di piibblfoii, be-
aeflconza net giorno della promulga-' 
ziuno della logge.' ' 

Arlotto, esorta a sua Volta il ministro a 
rendere più agovole ai- piccoli capita­
listi l'acquìsto'idi immdbili rldbcéhdu 
le tasso che gravano sulle trasmissioni 
.immobiliari, 

.Doaidererobbo poi ohe MI beneficio 
della' osocusione venisse esluso -anche 
alle casse inval.dv dellti inariiìa, mer 
cantilo, che dovano considerarsi come 
istituti di beneficènza. 
. Luxiatli riconosce la gravltii della 
questione sollevata dall'on. Allotta a 
proposito delle casse di- soocór.io per 
la gente «li mare,- Osserva-però ohe le 
casse, modesiiue non possono avere trat­
tamento • uguale a .quello ' della cassa 
nazionale per la vecchiaia. • 

Nel praseimo bilancio delta Marina 
il .Governo provyodorà ad inscrivere 
in bilanoio le jomme necosi.ial'ie per il 
fnozionamento delle casse poi lavora­
tori del mare. ' 

Ricorda all'ou. Pivano ravvvertimento 
dato IdàI 'suo: predeoéssoro allo opere 
pio roiativamonta alla ' oonvei''.'iione e 
dichiara oho non può consentire esen­
zioni oltre qualle concordato oon la 
Giunta del bilancio ' 

Si approvano tutti gli articoli del 
disegno di legge: ' 

Si riprende quindi la'dis'cus.iioiié sul 

Bllanoid desìi Esteri 
Brandolmt deplora il funzionamento 

deirui'Soiq di ijforma«ione a dulie a 
gepzio commerciali. ; ; 

A. BacàcUi invoca un trattato, con 
1 Austria più utile per l'Ita'ii di quello 
attuale. 

ìiaraz%i si compiace dei buoni rap­
porti con la Francia. 

Il Ministro 'X'i(ip,ni,..div,Eig'i interpel­
lanti i -ójitijstì S(6Hitirii*erttl;'ha per tutti 

-buoni affldam{!i)ti e termina Augaratidosi 
che se nelle questioni interne i disseu^i 
politici dividono gli animi; ogni dis­
senso sparisca quando n tratta del no 
stro avvenire e tutti gli animi 'BÌ' tro­
vino uniti nel s.tnto nomo della patria 

Contro i premi d'importazione Eritrea 
Viene quindi approvata il seguente 

ordino del giorno proposto da Orippo, 
relatore, per la Giunta del bilanciò, ed 
accettato da T'iltoni: 

« La Giunta generale del bilancio 
pren'deaddluattof dellè:i''iifi'(iir<i '̂àzioni e 
dell^ dichiarazioni, del ministrp degli 
esteri ritiene' che non sia nel potere 
del governatore dell'E-itrea il o'onoo-
dere premi di ospurtazione a prodotti 
coloniali >,. ' . 

Mentre ai poveri maestri 
, si lesina ,jl pane! 

I'JOCO aii'iiitartissHUte spocchieto in 
cui siouo s|>'>c:fla»U gli eiuolumanti per­
cepiti da un membro dal Con-iigI o Su­
periore della pubblaa Isti uz oho, ohe 
è poi preeiaaiente il noto ed inolito 
prof, sea.l 'aterDò; 
I HtipouUio [li profnssni'o orili-

imrlo L. 7500 
II Assegno come ,direUoi'o del 

gutiinotto di oh'iinitai » '70tf 
1 II Kolribuzione pérrineariofi dpi •' 

l'iimegnamontu della i:hiiRÌca 
iinalitiou . > iiióòo 

V.1 Indi^nnita di rofiAenza. » 060 
V fiidoum,f4:di-,jni)aenza iiUe , 

'sedutf del,,Consiglio Siipo-
rioro di Suniti »• 481 
Aiaogilb'fi^ào corno moiniito ' 
del Gens. Supt dellit i". I. r> -fiOrf 
Gottoui e diarie » " OOó 

Vili .(iottoni por {liiaiHtonzan! (Joiv- < ' 
sigilo 'Buperioi'O dell'Lstru-
y.bno Àgrarins; , 
Conipoiiso ()Oi:.»tndi sul rioi'-
dinamoutò, cl^li studi ngiari 
Competenze a fipcsfi di viag­
gio per intervento allo .sedule 
dol Collejiò'pèritale dognmilo ' 
Incorftggiamento'ail.-i « Gaz­
zetta Chim!aa= Italiana > 
Abbonamehto (t N. iXi esem­
plari della ftteeiia «Gazzetta» 

.XIII Stipendio come. direttore del 
, laboratorio clUmicD della Sa­

nità Pubblica , 

Al Consiglio Oomunal'a di Mlano sì 
procedette ieii sera alla nomina del 
«indaco e dilla Guata. 

L'avvóòato Sai inatti fu eletto s u ­
dano eoo voti 43,' schede bianche 18, 

Seguirono le votazioni per la nomina 
degli assessori. 

Kiuscirono: Luzzittto Riccardo, che 
avrli il raferato della consulenza —̂  
Stabilinl, finanza con Milani 'àupplontd 
— Sittigagiia, ìitruzioiie superiore — 
Maino, istruz one' primaria — Morosmi 
servizi pubblici, con Maronsi supplente 
— Angiolini, economato ~ Filìppettii 
stato civile — Aporti, igiene oon Ti-
baldi supplente — Pugno, edilizia con 
Arianti supplente — Cerutti pompieri 
e vìgili, • 

L'on. Majno è l'assessore anziano.' 

ijiavB disgrazia nel porto di Marsiglia 
Martedì mattina esplose, a burdoi del 

San Leonardo, un, barilo, di. petrolio,: 
originando cosi un. terribile incendio: 
fu distrutta la nave, italiana, che fa­
ceva rotta per Getto.con j>800 barili 
di petrolio ; 18 vagoni di meriie, che 
si trovavano sul i^uai, pigliarono fuooo, 
in causa della direzione del vento; 
una goletta, oarìoa di carbura di oaloio, 
ohe ai trovava li vicino, esplose pure, ' 

I danni sono enormi. 
Dei 5 marinai ch'erano a bordo dol 

San Leonardo, due soli furono rinve­
nuti e trasportati gravemente feriti 
all'Ospitala; un. operaio che per oaso 
si trovava in quelle vicinanze al mo-

.mento dello scoppio. riportò gravi 
«stiool. 

VI 

VII 

IX. 

X 

Xf 

XII 

000 

1 
4Ó0 

'lOÓO 

7i)0 

8000 

', , , , '^' Totiila IJ. 257ao 
Como, vi vede, p^r ,una persona solai., 

non c'è male.! , , 
Cotesto specoliiotto, letto l'altro 

giorno dall'o», Qabrini alla Camora, le 
poi passata 'in gii;Q dì mano iu manq, 
foco ~ , dicono;,i .resoconti — molta, 
impressione, .,. . j ; 

Se ai tacesse pifi ii conto di tut t i l i , 
polipi che suochiaiio con canto tentà­
coli nei ,oomplloati.iCapitrj|i opimi deiiii 
italica buro,ci<azla ^y. altro, che « im­
pressione 1,»... ; ,, , , I 

IL PROCESSO mOLO-FfifiBr 
• Continua 'la-suaMeposizione il te-itè 

Sgarbi che spiega' dome il Ministeri) 
della' Marina' f.^ssa sp'e'siio assediato d^; 
grossi' inda'strialì.'"' ' 

Haccoota poi che il deputato Merellb 
andava al Ministero a sollecitare il di­
sbrigo di pratiche del fratello forni­
tore di viveri alla Marina. 

Egidio Simeoni, segretario della Fe­
derazione dei lavoratori dello Stato, 
racconta che Bettole ridusse gli operai 
dogli Arsenali. Fa la storia dei eomizii 
e delle agitazioni dei lavoratori e ri-
ferisca lo note accuse contro Betiblo. 

Pilla Andrea, ex commissario di ma,-
riua dica che Billùlo promosso ispet.-
toro commiiaario tale Rama, saltaodo 

i»èfeii>'y>i; y^ùU/òj ;• IM Và'i ] 
Lon. Saracco escluda esplicitamente 

di avare 'rifiutato ' a 'Nov i 'Ligure di 
stringare la mano a Battolo, ed esclude 
pure di avere detto ohe su'450 mìilool 
chiesti da Battolo per la marina se n^ 
spanderanno appena'60. • 

Kcono'ice però la buona-fede nell'cr 
norevole Farri. . 

I Seguono altra deposizioni senza Iroppo 
ìnteresìe. • ', 

Interessi a cronaciie prnvincìali 

Mancato omicidio 

LA NOTA DELLE SPESE 
Poiché le spose per la 'onarina for­

mano un argomento di ' grande attiia^ 
ii.tli, sia por l'inchiesta'ohe sta per ésf 
sere iui'ziata « su pin"Va)if '̂ scalai'» sia 
ppl processo Ferri-Ì5ottòló, ohe minacci^ 
'di emulare, nella lunghezza''beninteso, 
quello di ' Pàlizzolo, troviamo oppor­
tuno riprodurrò le cifra dell'ultimo hi' 
lancio perchè non devono essere troppi 
forse in Italia coloro ohe conoscono 
bene quali sono queste spese. ' 

\ Ecco quali sono questa cifre, secondò 
il' relativo Jiiegiio i\ leggo approvato 
dajla.'Camera ma non ancora discusso! 
dai Senato. 

Par l'esercizio 1903-904 il bilancio 
del.mini^jtftriO, dalla,^marina porta una 
Bpelià'di'~l'3r'miliòm"ooM 'ripartiti: 
Speso generali ' ' ' h., l,!m,5-l'J 
Pensioni » ,5,830,000 
Sposa per la mar. maral '» ' 9,580,323' 
Spese por la mar. milit. '"» 104',04.5,]3C 

. Totale 1;. 121,000,000; 
Il grosso delle spese, dunque, î  per 

-la manna militare. - > 
"Di questa cifra 1 sóli carboni, oom-

bttstibfli diversi, ecc., costano da 13 a' 
14 milioni; por le costruzioni o rinno-

'vaménto del navìglio, manutenzione del 
materiale eco. si spendono oirca 30 mi 

-Mòni. II resto se ne va por stipaodi a 
salari.... più o meno meritati. 

V, i n ( l u a r t u p u g l i i a 

La tragedia degli ObreaoTiÉ 

P a i m a n o w a 10 — Consiglio Co­
munale — Il Consiglio CuiiiUDilo.a 
convocato por il giorno di ventrl i 18 
diooiribre corr. allo ore 14, por deli­
berare sugli oggetti seguenti : 

In seduta aegreta 
1. Ueliberazioni iU' ordino al proposto 

aiimouto di stìpandio a 'favore dallo guar­
die mimiiostri Minigutti Ecraoiicgildo e 
.Merlo Giulio. 

2. Dellbaruzioni' sull'orogazioue di un 
suppleraonto di ludonnitil a favore dalle 
parsone alia nel luglio dol (forr. anno forni­
rono alloggi agli ufUolali del 79. regg. 
fanteria. 

In seduta pubblica 

3 Notiiiiui dorprewlsuto dal'Monte di 
Piati a dì un inombro dol Consiglio d'am-
minìstraziona, ' In soàUtiizione dai signóri 
Luzziironi Loaiidm e Haa ^Vittorio' sondonti 
per.cImiiiiitOMiuaarionnio. ' '• , ' 
,, 4. • Nomina, del CoiiBiglio dlAinmistra-
ziouo deirOpor,% Pia «Spedala Civile di 
P.ilmanovtt», 

!)• Nomina del Presidente della. Congrti-
gaziona di CuritA in sostituzione del sig' 
Vaiiollt Androa ciotto Sindaco. 
' 0.' Nomina di Un mambfo della Congi'n 
gazione di Carità in sostitiinioiie del sig. 
Do Biasio Filiberto scadente per legge,o 
rinunoiatiirio. 

7. Komina dallu Deputazione di vigi­
lanza. , ' 1 
. 8. Dalibaraziono. sulla rìnnncìa dol rim­

borso dalia azioni, orogate a favoi-e della 
Eftpoaì'iione Regionale dì Udina. 

9. ' Itltornia dolili: pia'nla organica dai 
personale addetto alla mauutenziona a' pu­
lizia delle strade e conseguenti delibera-" 
zioni ' par • le -/nrlaiiti d» introdusi in Ui-
lauoio: . , '. . • . ' 

10 Deliboraziono sulla'istil^iiona dirdijie 
nuovi fanali por-la puliblioa iiliiminuziono-
in t'm îona dì ITalmjco. i 

,11. DoUboi'ivziani per l'acquisto dal di­
ritto di sf'aiaio orbe crescenti ^sui. pretini 
dello CascjEma 1 e 3 a in piazza d'armi.' 

12. Kìitifioa di delibora d'urgenza per 
Btorni' dì t'ondi da articolò al articola del 
bilancio. '' • ' 
. 18. Seconda 'lettura sul fioncorso del 
Comiuip a favore dell'/Vesooiazione dol Co­
muni italiani. ,., 

14. Deliberi^zìgni.. s.nllq, stanziamento in 
biianciu tra le sposo obliÙgalorìa, ati-apvdì-
narie dalia somma di lire 2000 ; dirotta a 
costituirà un 'fondo "spócialo pel rid't'to ja 
sistema'ziona dal madella pubblico. 

15 Deliberazierio auilo stanziamento in 
vìa d'avviso della somma' di lire 800_; 
por l'adattamento e riatto della Porta C(-
vidiito-Udìne a Aquilaja. 

IG. Driliberazioui in ordino ad un .imig-
giore impostamanto, tea le sposo facolta­
tive Htraoi'dinario di lira COO, in confronto 
di quello prcoedonta di lira '400, per l'ao-
ciuiato di una ndovii pompa incendi. 

17. Dolibarazioni relative allo Bttmzia-
mento di lieo 200 ; tia la spese {aooltativo 
straordinarie par potere provvedere alla orga-
nì^zaziono di «a corpo di pompieri. 

18 Doliberiizioni relativo, allo, iitanzia-
monto della somma di lire 200 I ' tra le 
3po.se facoltativa 'straordinarie, a favore 
della Soeietà di tiro' a segnò. 

19. Uilanoio di "previsione per ''Panno 
1904. •• 

A w i a n a i 16 — Nuovo imporlanlè 
meroato bovino. — In sago to alla col-
riiggiosa iniziativa di cinque beneoiarìt]i 
giovani dai paese sigg. Mario Maróbij 
rag. Antonio Joiiello, dott Luigi Zuo'r 
colo. Venturoni Mirco e ZnzzolottQ 
Antonia, si à costituito in questo Co; 
muno un Comitato allo ' soopo' di'pro­
muovere unmercato bovino settiinanalo, 

Non 6 a diro come la nobile inizia­
tiva sia stata accolta con' un voto di 
plauso da tutta - la o ttadìnanza,' tanto 
più che ognuno conosce, come Aviano 
sia il centra naturale di tutta questa 
vasta regione pedemantana ricca di 
pascoli e di armanti, 1 quali vanno ad 
alimentare, non uno, ma tutti ì mercati 
dei dintorni. 

Ed ora, che grazie allo migliorata 
condìziani. delle razze bovine, i nostri 
animali, vengono ric.-roat', pagati e 
spediti a vagoni par Milano, por la 
Svizzera e par ovunque, dobbiamo di­
chiarare degna d'ogni seria considera­
zione la proposta del mercato. Per 
nostro conto, anzi, diremo che tale 
mercato deve senz'altro attechìre, co­
stituendo esso it prillo passo a prapa 
razione della tanto dai^ilerata linea 
ferroviaria, certi che non mancherk, 
quando sarà conosciuto il vero valore 
dì questa importante regione pedemon­
tana. 

Intanto, i nostri elogi ed ì nostri au-' 
gurì pili sentiti agli egregi giovani del 
solorté Gomitato, che, con slancio ve­
ramente generoso, cercano con l'inte­
resse di tanti ^oittadìni, il benessere e 
la prosperità del loro paese. 

C a d p a l p o , 10 — Duo omonimi dì 
Orion.s, Corti Angelo Oonzin di G. B. 
di anni 19 od Angelo Ganziu fo Se­
bastiano furono ieri a Codroipo pel 
meroato, 

Ritornando a casa, par ragioni di 
interesse si biitiociarono ed ii Ganzin 
di .G. tì, rioeveva dall'altro' un schiaffo. 

Giurò vendetta; od alle 9 con una 
doppietta carica di pallino gro.<80 na­
scostosi nel cortile dol suo omonimo, 
quando questi entrò gli aparò a soli 
otto,, metri di distanza, procurandogli 
duo I ferite lacere, con asportazione di 
parti molli, fortunatamente di nessuna 

'gravità.' 
.No avrà per 15 giorni, 
'Il fai itera venne tratto in arrosto 

ed è confesso. 

In proposito, dal Comitato, avrà luogo 
domenica prossima, 20 cor r , nella Sala 
oansigliaro del Municipio, una pubblica 
adunanza. 

P a p d a n o n a i 16 — Ringrazia­
mento — (Dafne). — Molti amici del 
povero Gorardi p multi operai ci pre­
gano di>'pprgere da questa colonne un 
sentito ringriiziameota , al sig. Giusti 
Pietro che .nella/ luttuosa cir^iostanza 
dedicò tutto .aa stessoi a soecor^ere la 
desolata famiglia o a provvedere perchè 
degne esequie si reodesseru alla vit­
tima. Una pubblica sottoscrizione cir­
cola fra gli operai per aiutare la ve­
dova ed 1; figl'olotti Noi ci essociamo 
agli amici nel ringraziare il sig. Giusti 

Il Comizio di Torre — Molta gente. 
Parlarono'l'avv. Rosso ed Ellero. Sem­
pre fi'lici nella esposiziono dai fatti ac­
cennarono sommariamente al programma 
socialista'. Molti applaiisi Domani a sera 
alle 8 u(jo degli oratori iiooluiisti par­
lerà a Rorai. Sabato Comizio a Por­
denone. 

Un errore -r- La Patria del Priwli 
di ieri riportando un riassunto del Co­
mizio di domenica cado in un errare. 
L'aw, Rosso non disse g>à che basti 
un solo fatto ad invali lare un servizio, 
ma' dimostrò eon una sequela di irre­
golarità come l'indirizzo aloè I criteri 
direttivi del servizio siono sbagliati, 
Dol reatp qh? o.osl.sia non t'era biso­
gno 'ai^tltóiòstrlèì'òìi'è'"-'alcuna. L 'aw. 
Rosso non promise una sequela di fatti 
— già però ricordati nel primo Comi­
zio —r mii disse che se un articolo del 
òodidé noa"dé8ss'la'' faaòltà'''tfglì."idipu-
tati di negare la prova dei fatti < vi 
sarebbero tante enormezse da turare la 
bocca agli increduli ». Ciò fummo pre­
gati di dire par la verità. 

In Tribunale. — Oggi si discusse la 
causa contro Corazza Giuseppe fornaio 
imputato di uppropriazione indebita. 
L'imputato ara confessa. Il Tribunale 
lo condannò a mesi 3 e giorni 20 di 
reclusione e lire 116 dì multa. 

Goral di Cordovado, negoziante in 
manifatture, per bancarotta semplice 
venne condannato ai soliti 6 mesi Di­
fensore avT. Rosso. 

S p i l i i m b e p g a 16 — Munloipalln 
— ' E ' stato diramato l'invito per la 
adupaoza del Consiglio Comunale che 
avrà ,lu.ogò il 20 corr. l 'ra gli oggetti 
da tratturai sono notevoli per la loro 
{importanza : 

I Contrattazione dol mulino, per la co 
«truzìone degli -. ediUci scolastici —- e 
di cui la relazione a-stampa- dell'avv. 
Concari -~, " intofpellaoza dello atesso 
stessa avv,' Cancan ,a proposito-di un 
arliiiolo ^ ^'pubblicata''nel< &mttié.ié la 
« i^atria del Friuli > n. 302, in cui si 
ricbiaRia una pubblicazione d<)l prof. 
0»ri-tìrf"suf'''Ì>iiWtìttìfemo'-a SjrtlltóHbrgo 
nel 1859,.interpellanza dello stesso avv. 
Oonfari, ^ intorno ai rapgarti esistenti 
tra il Comune ed il Consorzio roiale. 

Il nuovo cronista 

C i w i d a l e , 16 -:- RInvenìnl'enia dì 
un infante quasi i|nuit)inifiaata.:— Oggi 
verso ti 12,'nerletiò"défMfiìfaie Nati-
sena, verso la sponda destra, a due­
cento metri della oaDtralu elettrica, e 
precisamente sotto il tqrriono del &-
miter,oJiv<éeil}ii>, IVir i maaigllì, coperto 
di fogliame e atramaglia, 1 ragazzi 'Thau-
sero ,e Zamero di Borgo San Pietro, 
rinvennero casualmente lo scheletro in­
tatto di un infante. 

Avvertite le autorità si recarono tosto 
sul luogo assieme al medico dott. Sar-
togo 

Fatte le coostataziijni, vanne ordinato 
il trasporto' dei, resti al Cimitero. Lo 
scheletro" erà-^quaVl spòglio "delle partì 
molli ed era indistinguibile il sesso. 

Secondo le supposizioni, la deposi­
zione del corpicino in quel sito, deve 
datare da quattro masi ciroa. 

Il cordone ombalìcale era attoroi-
c>gliato al collo. La' lugubre scoperta 
sì divulgò in un balena, a mali curiosi 
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ai. iTCHrann sul 4iti), matgrt&ilj il tm 
gittu ilijiigufola. 

In citlà si ranno mille coiomonti. 
Le autoritii sono sulle traccte della 

madre crudele. 
Riunione preparatoria — Domani 

sera alle 20, nella sala super one del' 
r« ALlibundanZH » gontilmento concessa, 
avrà luogo una riunione di suoi dell'epe 
mia por affiatarsi sulla scelta dei can­
didati da proporsi por le elezioni di 
domenica prossima.: 

O.warOf 13 — Alla Sooielà operaia, 
— Domeniea si ebbe assemblea alla So­
cietà operaia. Si procedette alla no­
mina delle cariche sociali, tra cui alla 
nomina del Presidente nella persona 
del mg Molohiorro Sartogo agente della 
ditta Micoli Toscano di Mions, ed a 
quella del vice presidente nella persona 
del mcdrco iiaìTaelo G.udoiti. 

Operai, fatovi avanti I — ti giorno 20 
corr. mese dalle 13 alle 15 ò fissato il 
tempo utile por l'iscrizione di coloro 
che vorranno prender parto alle lezioni 
di disegno applicato allo arti e mestieri 
ohe l'egr. maestro sig. Sandri Ciro im-
P'irtirii durante l'anno scolastico lOOà-04. 

R i s o l a t a - ^ 16 ~ Pel funerale del 
(lott, Zozzoli — Ieri mattina alia pre­
senza del Oludice signor Cortami, as­
sistito dal vice CanceMiero, VrUiva 
rimosso il cadaiero del dottore di 
Comeglians signor bozzoli. 

La revolverata se l'era data alla 
tempia destra — anziohò alla bocca 
come primariamentp si credeva — e la 
palla rimaneva nel cranio. Non si trovò 
nessuno scritto, tranne i dna biglietti 
di cui feoo cenno il vostro corrispondente 
da Oemona. Ignorasi quindi la cansa. 
Da Cremona giunsero ti signor Stroili 
col segretario .Comunale per ricevere 
in consegna le spoglie ed accompagnarle 
a Gemona. 

tìà costi partirk dimuni, 10, acoom-
pagnata da 'à rappresentanti il Comune, 
da 2 rappresentanti la Società Operaia 
e dal Maestro-direttore Baronculli Got-
Bsnoo ihòarioato di porgere l'Estremo 
saluto a bóine' del Comune, 

Come dio|vo nella mia ultima, l'im­
pressione e stata grandissima, il dispia-
ocre immenso: in ogni famiglia è pe­
netrato il lutto. Alla famiglia, al fratello 
Alfonso, tenente di vascello, le nostre 
più sentite condoglianze, 

' J P l o o o l a p o s t a . 
C Spilinii'orgO': spediamo. — Co, B. 

S. 13. : i'Ainmiiiistrazione le risponde ; il 
ritardo 0 dovuto nd altri. — B. B., Piil-
m.iiiova:' i'AnLmiuisLrazione domanda se 
deve sospendere o oontimiaro. — Signorina 
S. : miaiull, iumdi graditissima, Un d'ora. 

Càloidbscoiiio 
JL'ttuoniB'Hlliieo — Domaui 18 LlLuembro 

H. Orattiauu. 

- Sentàario dulia morte; del caidùiale Zorzi 
17 dicembre ISOH. — Ueli'otà di 58 unni 

mori questo giorno in Udiiio il ca-rdiiuilo 
i'iwlro Antonio Zorzi aroitfoaoovo di Udiue. 

Naciiuo presso Zaw nel ITdó da apatta-
biio iuiuiglia vonota di grumlo rinomanza. 
Fu in collogio doi nobili Ju, Parma o vesti 
lo rozze lane dei chierici "regolari, Tatto 
sacerdote pruiessò boUo lettere in S' 'Maria 
della saluto Ui Yenozia, quindi lesse Slo-
hofìa nel collegio 'di Verona, 0( oiipandosi 
di i'L-etiUBivte nolla eacrtl eloqueiVAa. Xtìl 
17y5 passò veaco'vu a^Ccricda; noi 1792 
tu nominato arcivescovo dì Udiue. -In' mo-
meati, asaai orilioi tenne l'Arcidiocesi. Tub-
blii:ù opovotte dei Trento da diil'undersi fra 
il clero, introdusse ed impose nella dioc,eai 
il uatecliismo del Cascati. 

In mczKO a gravosi, uliigi,-egli sollevava 
lo spirito col-poe.tare.''Sonò nptovoU i, 200 
aonotti ,̂ uUa vita di- S.'Margherita di, Cor­
tona, suUa'Santa' Vergine Angela Merissi 
'o i>er la beiita Bqjaiii. 'I^el i80:Hl " ricoi'^ttp 
in'Odino la botrotta Gai-diniilizia. • ' '-• ; 

La l'eijta solonno por la consegna'̂  ebb0 
Luogo il tì marno IHOJ ed è/.deacrìtta iA 
documento pubblioato nel 1883 a oura dai 
parroci di LJdine. • • 

è ueriameute quello che contiene: 

Scatola \ kg.'piosGiatta eoceUentB 
speo^ffclìtà fìniiaaima 

E SCATOLA I Kg, MOSTARDA 
della Ditta Sogalorba (Gonus'a) 

(articoli fornili dalla Ditta A n g e l a 
B o t t o S i Udine, Via Manin). 

Panettone di kg. ì% 
(di quelli, /amosi, della Ditta D o p t a ) 

NnmoFO 4 bottiglie 
(5 cioè :• 

2 del rinomato e GOCCIADOao > 
e 2 di BOSaoS-lTA SAIT aiOBQIO 
(della Cantina P a p a d o p o l i g Udine 
Via Cavour). 

Non è un regalo da far gola? 
Ebbene questo bellissimo 

Cesto natalizia 
sarà spedito dal Friuli il 83 dicembre 

a uno — designato dalla sorte — de­
gli abbonati ohe entro il 19 dicembre 
p. v. saranno in piena regala fino a 

.tutto il 1904 con 
l,'Amministrazione. 

UHIMIE 
{Il telefono del Friuli porta il n:tm«r0 tSl l* 

Il Cronitta ò a digpotiziotìe difl pubbtieo 4n 
Ufficio dalU 8 alle iO ani, e dalle iQ ali» i8) 

PATHONATO~^CÌtàEFAfflBLIA„ 
Reantionto mopsle 

itpproi'iito dalli'a^einbliia fieli'admiania 
ikl t:i dimnbre. ino:i 

Nell'intento di rendere l'aziono della 
scuola più continuata, più dirotta, plil 
costante, e quindi p ù efficace; nello 
intento dì sussidiare l'opera delta fa­
miglia in eia ch'd deflcionto, si è aperto 
nella nostra oittii, per iniziativa del-
l'Assaciaziane magistrale frinlana, net 
agosto del 1895, un educatorio gratuito. 
Esso conta ormai otto anni di vita 
durante i quali sono stati beneficati 
circa 3000 figli del popolo, che ab­
biamo tolto, con tutta probabilità, dallo 
strado e dal vizio per farne buoni cit­
tadini. 

In questo risultato sta il premio del­
l'opera nostra. 

Nello scorso anno scolastico s'in­
scrissero 370 tra fanoinlle e fanolulli ; 
— si presentarono Wh e la media dei 
frequentanti fu di <!50, In primavera 
ebbero a voriflearsi le maggiori assonie 
In causa che un numero considerevole 
di alunni furono allontanati dalle pnb-
blinhe scuole, perchè colpiti dalla con­
giuntivite catarrosa, 

I fanciulli paganti II pane. In prin­
cipio d'anno, circa CO, alla spicciolata, 
si a-isontarona quasi tutti, sia perche 
i genitori non potevano mantenere l'im­
pegno assunto, sia perchè esigevano 
che i loro figli avessero una maggior 
assistenza nello studio. 

ÀI chiudersi dell'anno .<icolastico, 
venflcutisi alcuni casi di scarlattina, il 
corso autunnale ohe doveva cominciare 
il, 16 agosto, par ordine dell'officio sa-
citano muncipale, venne invece aparto 
il 1.0 settembre con 164 alunni La 
frequenza, il profitto e la disciplina 
furono lodevoli, 

Durante il periodo dull'anno scola­
stico non si può dedicare ai lavori 
manuali che qualche ora del giovedì, 
poiché negli altri giorni l'usecuzione 
del compiti occupa 1 faac ulii per una 
parto dell'orario, e j l rimanente viene 
impiegato nella ginnastica, nei gechi e 
nella ricreazione libera, dello quali i 
fanciulli hanno tanto bisogno, dopo le 
cinque ore di scuola. 

Kei corso autunnale invece il lavoro 
manuale vléiie nlfernato con lo stndlo 
nelle ore dtilla mattina, con la ginna­
stica, canto e rìcreaziìne Jiberii, nel 
pameriggio. I f,inaiulli lavorano voien 
tieri, per ia soddisfaz'ooe che provano 
costi'uondo con le loro mani variati 
oggetii; intreccaudo la paglia per i 
loro cappelli; preparando lo tessiture, 
1 cordoni, lo treccie per altri lavori. 

Si approfitta poi del còrso autunnale 
per curare, più di quello che fare si 
po.ssa nel mesi rigidi dell'inverno, lo 
addestramento del corpo, dando mag 
gior ampiezza all'insegnamento' della 
ginnastica e del canto, rendendo più 
frequenti le passeggiate, pia a fine pu­
ramente igienico sia propriamente e-
ducativo. Nà ultimo beneficio di questa 
provvida misura, in cui noi vorremmo 
largheggiare, ove i mezzi oe lo per 
mettessero e non dovessimo continua-

imsnte-lottare,con un bilancio fondato 
più sulle speranze, come IQ chiamava 
il compianto e benemerito senatore 
,G • Li, {"eolie, ch^ su dati veramente 
^positivi,si fu quello di,permettere agli 
calunni . non promossi 'di prepararsi a 
(.sostenere gli esami nella sessione di 
ottobre, rendendo cosi meno frequento 
il doloroso caso di ripetere l'anno. 

GII alunni, seguendo l'Indirizzo degli 
anni precedenti, furono condotti a fare 
delle gite nei prati di Santa Catorina, 
sempre favorite da splendido tempo, é 
durante le quali non ebbero a lamen­
tarsi inconvenienti. 

Visitarono, à ^'quadro diviso, l'Espo­
sizione; e dì c'ò dobb'umo essere grati 
al beni>merito Comitato, ed in modo 
particolare al proridcnte di esso che 
concosso ai nostri picoiii l'ingressa 
gratuito. 

Nell'occasione ohe i Reali visitarono 
la nostra citta, due bamb'ne e duo 
bamb'ni furono presentati alla Regina 
la quale ebbe parole assai lusinghiere 
per la nostra istituzione. 

Una picccola squadra di alunni, con 
bandiera, accompagnati dalla Direttric?, 
rappresontai'ono la « Scuola e Famiglia» 
ai funerali delle vittime del disastro 
ferroviario di Beano. 

Anche quest'anno il corso autunnale 
si chiuse con un modesta saggia di gin­
nastica e canto; alla presenza doi rap­
presentanti del Municipio, delle auto­
rità scolastiòhe; del consiglieri della 
« Scuola e Famiglia » e dì altri invitati. 
Gli scolaretti eseguirono degli esei-cizi 
ordinativi,- delle marce, dei giuochi e 
dei canti con precisione e bel contegno, 
riscuotendo gli applausi degli astanti. 

Ai signori maestri Ernesto Santi e 
Domenico IVipniico che con tanta pa­
zienza coaJiuvaroao lo maestre ad 

istruire ì iiostri g'ovinetti, triliutlanio 
sentite gi'uzu. 

Il nostro patronato oonoorso cu' suol 
statuti, co' suol resoconti e col lavori 
mannali, eseguiti dagli alunni, all'EIspo-
pizlmo Regionale. Q tanti visitarono la 
noKtra ra>stra rimasero soddisf<itii ed 
ebbero parole d'e'og'o per In benefica 
istituzime alla quale la (jiuiii assegnò 
massima onòr Hc,>nzs, cioà il diploma 
d'onore. (Continua} 

Ancora a proposito d'ana sbagliata protesta 
dairUnlone eseroenll al Dellaglio 

A proposito dell'orilino del giorno dol-
l'Unione osotoenU al dettaglio — ordine 
del giorno che sin da ioli spiegammo par­
tito da una errata promessa — l'amico mg, 
Ilario Agnoli, estensore del raomorialo pre­
sentato dalla CiìOporatlva operala di ooiv-
sumo, ci scrive : 

Caro Friuli, 
Ricorra alla cortese Tua ospitalità 

per mandarti delle brevissime conside­
razioni in merito ad un famoso delibe­
rato ìireso d'itrgensta dall'Unione esor-
oontl al dettaglio di Udine. 

Anzitutto mi stupisce ohe l'ordine 
del giorno — ieri pubblicato — pro­
venga dall'Associazione suddetta, per­
chè, oonfaaao la mia ìgnoranta, credevo 
avesse per iscopo di tutelare gli Inte-
reasi doi piccali commersi&uti e non 
già quello degli Indastrlali, a mono ohe 
non si vòglia per... opportonliii far pas­
sare per piccolo commerciante un fab­
bricatore di pane. 

La prima parte dell'ordine del giorno 
— come ieri bone notavi — è sba­
gliata, perchè la spettabile'Giunta ha 
solamente stanziata la somma di .lire 
10,000 per migliorare il .servizio di-
panifloaziunò cosi trascurato da noi; e 
sarà poi compito de> Consiglio comunale 
erogarle, se crede, alla Cooperativa, 

La seconda parte non dice nulla: è 
vero che il Comune non deve favorire 
associaiioni che si pongono in con 
oorrenga coi privati, ma è altrettanta 
vero che è doveroso da' parte del Co­
mune ricorrere a tutti quei mezzi che 
crede opportóni por addivenire alla mu-
nicìpaiizzaziaìia di un servizio cosi im-
.portante e che è stato finora alla mercè 
'di una classe ben poco numerosa di 
cittadini con grave danno alla generalità. 

La deliberazione poi (come dissi 
sopra) è assurda nelrinyocare il li-
bero commerc a in questione di pane. 
La gratuita ed'lndegna insinuazione nei 
rignardi della, oooporazioite ;in,genere 
tòdcà une dej . capisaldi democratici e 
nel nostro caso serve a dimostrare quanta 
impoi;tanza si dove dare ad un ardine 
del gorno redatto da ohi all'interesse 
generalo della cittadinanza antepone 
assordi preconcetti economici e inte 
ressi personali. 

Non antro in merito al problema di 
panificazione perchè ebbi occasioni di 
occuparmene sulle tue colonne qualche 
giorno fa, pronto però a entrare'In di 
scusstone qualora s'intenda polemizzare 
su ciò. 

TI ringrazio dell'ospitalità accorda­
tami e credimi 

Mario Agnoli. 

Per un ricordo marmoreo 
m Gabrie le Peo i l e 

L'egr.'Ki) IipeUore seolastioo di Go-
logn'a Raffilili) Beilnzz'' si è g^intilmente 
incaricato d r^KteoiiUere le S'^guenti 
offurt'j per il ricordo al senatore .Pe-
cìlo (trasmesie al Cassiere del Comitato : 
Asilo-Giardino della Lega ' L. 10 — 
Raffaele Belinzzi » 4.— 

Pia Gualdi ved. Calzoni .» 4' — 
Argia Emiliani , » 1.— 
Flavia Cinti, ','„••» . 1.— 
Eugenia Brisl , , > 1.— 
Amelia Bortolutti » 1,-— 
Maria Barattiul » 2.— 
Fanny Ramandoli ». 2.— 
Laura Gu,ìdi »' 1,— 
cav. Carlo Zanoia » 2,̂ — 
Offerte pervenute diretta-. 

mente al Cassiere del Co­
mitato ; 

Gaetano Roi^i e Aiaria Ke-
chler Rossi » 50,—. 

Raccolte al Collegio Uccellis » 30.— 
Somma precedente » 908.50 

Totale L, 1,008.50 

Oirto per gli scolaretti doU'Edacatorio 
«Scuola e Famiglia» 

4, Elenco. Somma precedente lire 
154.95. N. N. 1, 2, dott.' G. B. Romano 
2, Maria Perosa 1, N. N. 0.10, Ange­
lina Brizio 0.26, 0 f.lll Pecilo 1, Del­
l'Asta Angusta l, Civr^Q Clementina 
0 40, Famiglia Rosieri 1, N. N. 1, Fa­
miglia L, 0 20, Famiglia Madrassi 0.50, 
log. di Gasparo 1, Famiglia co. Brandis 
10, Maria Clodig 1, co. Anna Pram-
pero 5, Zoo Luzzatto 5, Chiara Beiirzì 
Colombattl ,5, Eugenia Morpurgo 3, 
signora Nimis 1, signora Levi 1, Fa­
miglia Caratti 10, co. Luigia Caratti 2, 
Famiglia Fraoassetti 5, co. Emilia Ca­
ratti Mantica 3, signora Schiavi 5, si­
gnora Appiottl 5, Famiglia Braida 5. 
Totale L.. 341,40, 

Per Guglielmo Oberdan 
Dallo selvaggi 1 vallatn dell'A'ige, 

dallo montagne dell'lstiii in i t f i i i ie , 
dalle costa della forte D^lma it , da 
tutte le terre dove un dtiitto d'umai i'a 
è calpestato, s'alza un lanionto di do 
lore, una voce ili protesta, una prcgliiera 
ai'fratelli redenti 

S'elevano, queste voci; e ricercano 
l'anima dei buoni, dri genero»!, che, 
vigili, non sordi allo giusta querele, nel­
l'ombra attendono ansio?!, e preparano, 
i fati. 

L'ignuminiosa violenza che gente 
barbara ed Incosciente ha di questi 
giorni inflitta ai valorosi manipoli dei 
nostri fratelli, ricbiima alla mente un 
nome santo e una data, turpe quanto 
miti altra per il Governo austriaco: 
Gtiglielmo Oberdan — venti dicembre 

Ond'è, qbe, per ia memoria delle 
coniinue e vili repressioni, dii recenti 
oltraggi, dell'atroce ironia con cui II 
Governo di un de Koerber tratta la. 
manifestazioni di soli lanata, dalla nostra 
nazione, noi ci sentiamo sa ire al volto 
vampate di rossore; e i nostri voti 
s'appuntano nell' Ideale ohe dura, a 
traverso il tempo.o la malvagità au-
stiiaoa;.e tutti domandi imo, balzando 
dairi,;naui della vita comune : — Quan­
do?... Quando?,.. 

Riipoudono voci confusa d'eroi dal 
pensiero e dell'azioue; rispondono, e 
incorano; nell'ombra, le speranie vanno 
compiendosi. 

Potevamo noi tacere, di fronte allo 
provocanti aggressioni, agli stupidi se­
questri, alle, ingiuste proibizionit No. 

E Udiie dev'essere orgogiisa, ohe, 
anphe ora sa dare una.prova eloquente 
di»l suo alto patriotiimo, dri suoi sep-
liinenli di iibertìt, Uscirà il 20 dtOembre 
la Strenna deU'.-Vssooiaiiione < llalià * ; 
porterii la sua parata coafurtatrice ag'i 
opprosti, che si consoleranno vedendo 
come non ci dioontiahiamo dei fratelli 
nostri; susciterà forse entusiasmi, ra'V-
vivera l'Ideale ove i disinganni l'ab­
biado affievolito; combatterà par la 
diffusione delia causa irredentista,! pir 
il suo trionfo. 

Generoso e alto è il suo scopo: es o,. 
da noi, rimpiazza un vuoto, prodottoti 
per la-morto dell'Àl^nanaaco della Lega 
XX Settèmbre} ìlolle altf'e' città, spo 
riamo, avrà' quell'onesta accoglienza 
che le opere buone si meritano, 

Nrl non possiamo che applaudire alia 
nobile iniziativa, e associarci nel voto 
che essa possa raggiungere gli scopi 
per cui è sorta. 

Pel^Pranzodi Natale;, 
alfe famiglis povere 

t.'obS«ziona dal.... " Ipsael le , , 
Un avventore della trattoria la 

« Ghiacciaia », ci invia lire 8 (otto) 
perchè siano poste a'disposizione dui 
Comitato'pel pranzo di Natale pei, po­
veri della città: denari vinti, in pa­
recchie .partite^ al'giuocd di 'tresette. 

Segnaliamo il buon' esempio...', agli 
habituiì fortunati del iresette, del t&rxilio, 
e dello swp&ne. 

Spedizioni di pioooli colli 
|tep le fasta natiì l!zie' 

Per facilitare il pronta recapito dei 
colli che vengono' spediti in occasione 
delle feste Natalìzie e Capo d'anno e 
per evitare le giacenze, ohe non di rado 

;ai;;jrprificjnp,il[i:s_segn'i.to ; i l ' jdijtàptfaisl 
^(]égli'ìndì,rizzi'ni3rie mani'polaziiìni lungo 
il viaggio, SI raccomanda nell'interesse 
dallo parti: 

1, Che ogni collo sìa munito all'è, 
sterno d| due indirizzi solidamente at­
taccati all'imballaggio in due'punti di­
vèrsi ; 

2 Che nell'Interno dì ciascun collo 
sta posto un i.idìrìzzo sci:)lto, perchè 
possa, all'occorrenza, servire di norma 
nella riconsegna; 

3. Che pei colli, i quali per forma e 
qualità possono facilmente perdere l'in 
dirizzo appostovi, pei vasi vuoti e pieni, 
nonché per qualunque recipiente in 
genere contenente liquidi ed altre so­
stanze che tramandano umidità, come 
pesci, frutti di mare, latticini, ,eoc,, gli-
indirizzi siano scritti su - tavolette di 
legno 0 cartellini di tela o di cartape­
cora e ' bene, asiicuratt median'te cordi­
cella; ' • ' ' " ' : • • ' • ' . "•" • ' -
. 4. Che sui dosumonti di trasporto' 

sìa specificata la qualità dei colli com­
ponenti la spedizione, cioè: barile,; 
cassa, cesta, sporta, sacco, pacco, ecc., 
non ammettendosi assolutamente deno­
minazioni generiche. 

Ad evitare infine l'apertura e la ri­
cognizione del contenuto dei colli, agli 
effetti del dazio di consumo a per ef­
fettuare con maggior sollocitudìne la 
riconsegna, si fa viva raccomandazione 
ai mittenti di unire alle note di.spedi­
zione una distinta del contenuto.col 
peso netto per ogni genero se trattasi 
di salati, conserve, fratta, dolci, poi-' 
lame morto, cacoisgiune, pesca, ecc., 
e colla quantità dello bottìglie se trat-
tas' di villi 0 liquori. 

ECHI E RINTOCCHI 
Per fatto personale 

tìpiiicMiti L'ii.' l;i t'irinii dell'aUiislono del 
M'igistris (jioiolii> ritoniatno cho l'ìntpnzione 
sua si riferisse voti ai firmiUiri lìdia ino-
xioniì lìomitì, ma ad vn KUppofto dietro-
.leena iiiPitiniflnt/i, rome rilovaininu ieri) si 
presti a'malintesi-e strascichi, dobbiamo 
dar posto alla segiionto iloll'ogrcgio amico 
prof Comencini : 

Udine 11 dicomhro 1003. 
Egregio sig. Professore 

Ho letto nel Friuli di ieri una let­
tera del sig. P, Maglstrls, nella quale 
si tratta della interpellanza presentata 
dall'amico Bunìni, dagli on, Girardinì, 
Caratti, dai consiglieri Madrassi, Bo­
setti e da me. 

La stampa avversi ha fatto.natural­
mente commenti non benàvoli ed.ine-
satli; e si capisco. NoA sci però' epie-
'garml il tenore della lettera del 'signor 
.Magistris, e.specialmente la frnSe ri­
guardante il colore politica e la eoo 
rcnza 'degli iaterpollauti< . .' 

À me si potrà im'pu'tàro qualunque 
cosa SI voglia, all'infuori del non essera 
rigorosamente ossequente al doveri di 
un onesto cittadino, che professa li 
apetjto a .tutte le ooavlazioni, .e che ,non 
ha mài. mutato bandiera. ' - -

Una persona, come il gig. Magistrls, 
ohe vuole essere ascritto al partito a-
vanzato, repubblicano, avrebbe dovuto 
m ^Ul•ane con maggior cura le parola. 

Dal resto, stimatissimo sig, professore. 
La dirò, lOho, chi mi DOCLOsce; sa come 
ho- sempre pensato, ed' agito,' 

Di chi non mi.codoace non mi enro. 
. MI creda colia massima,stima 

D>',T.. suo 
F, Comencini, 

Pipstaato paftpiailoha • ga« 
n a p o s e . Un bello e pratico esempio 
di protesta patriotica contro la barbarle 
teutpnica insultante .alla oi'viltà italica 
è quello segnalatoti! da A'rez'zò, e do-,, 
vuto all'iniziativa eall'anspioio del oav. 
Donato Bastanzetti, l'operoso Industriale 
ben noto e stimato anche a Udine, e 
— comò" lo chiama !à' Vedetta di A-
rezzo — « anima fervente di patriota ». 

Essendo proibiti — peggio che in 
.Austria.— i comizi, in una riunione 
dei rappresentanti dei Sodal'ìii e della 
stampa di Arezzo, presiedala-ilal 'Ba-
stanzetti, si votònon sottaiìto'nn vi­
brato ordine del giorno, ma si iniziò 
setiz'altroi «in seg'no.di,:protesta ê di 
s'òlidàrietii, ^lina'pnbBtlcà' 'sottoscrizione 
per concorrere alla formazione di 
Borse di studio * in Università italiane, 
e per gli studenti dell'Irredenta, o lipe-
clnlmente di Inusbrnck'. 
' Ecco un esempio di patriotismo po­
sitivo ed efficace, 'la imitare ! 

Un "plauso ali'amicò.eav. l^astanzelti. 

Tna i banatmapiti dali ' istru» 
. x i o n e p u b b l i o a recentemente in­
signiti dal Governo della medaglia d'oro, 
por quanto riguarda la Reg.one Veneta, 
notiamo nella Provincia dei Polesine il 
sig Tocohio Carlo che insegnò per ben 
il anni sempre, nelle Scuole di Badia, 

Al figlio. .AntotjiOj.l^ottimo segretario 
della nostrk'Próéurà'^dbl-Re, l'augurio 
vivissimo che gli sia conservato a lungo 
il padre adorato, valoroso campicne.di 
quell'istiuz one primaria che racchiude 
il segreto primo dolla rigenerazione 
morale ed «conamlcs' delta Patria.' 

Ln.souala'(popolai*» *upa-
pìopà nal tpiannià.' ISOl^iAOS. 
Ci è pervenuta la diligente relazione 
del Consiglio d'amministrazione redatta 
dal consigli ire prof. Giovanni Naljlno. 

.Né riferiremo appena lo spàzii) ce 
lo consentirà. 

. Il Gonoepto al Cipooia Vepdì 
che davev'4'àv'er luogo ieri sera .venne 
all'ultima ora sospeso, per la morte 
avvenuta in Genova della madre del 
solerte Presidente Emanuele Albini, 
anima del sodalizio, al quale. In questa 
ora di lutto, inviamo le nostre condo­
glianze.'. 

Sompre sai furto di Tolmezzo 
I due compari in trappola 

Tuttt'g'i aiitori-del'tórtu di Tolmezio 
sono ora ip -m îno., della-.giustiisia. 

Il copohiere Lorenzo Volfreda venne 
riconasciuto 0 pifesd ' alla siaziouo al 
suo giungere da i/enezia e, r^ipitente 
dapprima,'fini pdl col confessare' ogni 
cosa. 

Disse di essere, scappato, appena vi­
stasi pedinato degli agenti, a .Trieste, 
assieme, al suo complice . Qinseppe li<i' 
nazzi ; lasciò pei-ò presso q',tella città tè-' 
mende deU'arresto, sìccoi^e espulsa dal­
l'Ausilia, e venne a Udine perchè in 
bisogno di danaro.. 

Un telegramma da Trisste annunciava 
poi alla nostra Questura l'arresto in 
quella città ieri avvenuto'del LunazZi, 
trovato in possesso di altra raft^rtlTa e 
di danaro. 

Furono tradotti già a Tolmezzo Idue 
Boezio, lo sarà sub to anche il Volfroda 
0 quanto prima quando (cioè dopo il 
processo è la'condanna che lo attende 
e a Trieste per contravvenzione al 
baiuJii) il Lunazzi. 



I L F R I U L I 

11 
Un popfezionamento 

alla lanpadà a vapore di mtmw 

. i h pud.far.GOUGormza formidabile 
Nall'EiértfiofsÉa (la noU R'vista mnr-

Bile- di elottroteenioa) del 1 diaembre, 
leggiamo iateressaDti notizie irìtorau ad 
un porfeiionameuto introdotto dallo 
aoionaiato dott. Weintraub, dui Libo 
ratorio della • General Blectrio Coin 
p'a'riy:», Htla lataipada ideata da Cooper 
•tIe-wKt.- • 

Questa lampada, attorno a cai si stu­
diti da tempo, è a mt^rourìol azionata 
dn scarioho elettriche ad alta tensione. 
Essa, presenta'finora, per l'applioatione 
ainiìumihaziona privata, due inconve-
nionti.: . , 

t.-k.Màea verdo, prodotta dai vapori 
di mftfo'uriò; 

.2. le diCttaoltii neiracoendimento. 
.'f^or togliere'il primo, al studia l'ag­

giunta di una aonvenlente. proporzione 
di'Vadiazionl rosse o gialle ohg neutra: 
lizzino 1 raggi verdi. • ' 

Par il secondo — annunzia l'Met-
tficista — 11 dott. Weintraub avrebbe 
risalto il problomii; e ne 4(iiei,'a:.il modo, e 
il fuaitió'ntmento della nuòva' lampada. 
~ Éi aggiunga: 

« E' notevole la atabìhtti dell'arco 
del vapore del mercuria. In esperienze 
fatte si potè variare la differenza di 
potenziale da 280 a 600 V., con oorri-
Hpandènti- osnillazioni di correlate da 2 5 
a 8 A, senza-che l'arco si spegnesse. 
- tll rendimsnto supera dèi dóppie 
quella delle lampade oomunl ad aroo, 
ed è più. ohe 6 volte quello delle lam 
pade ad inoandesoenza, e si manhene, 
il ohe imporia, indipendente dall'in" 
tensitii delia corrente. 

« G questa oarattoristica, lo rl{)étiamo, 
mostra che la lampada a vapore di 
mercurio rappresenta un progresso, ed 
è ragiono perchè sia oggetto dì studio ». 

« 
» * 

Come si vede, ieri le ituuvo lampade 
a luce solare - r oggi le nuove ^lampade 
a vapori di mercurio — domani ohi sa 
quale altro miracolo scieutidco — ogni 
giorno, proprio In questo periodò, si 
è... mlnacoiati da nuove scoperte, da 
nuove rivoluzioni sóiéntifico-ìndustriali, 
da nuove temibili concorrenze — si è 
qontiuuameDte trepidanti di (ronte al-
l'incognila. ' 

Minacciati, diciamo, e trepidanti: 
quando si è assunta in proprio l'in-
dwirìa — quando si sono impiegati 
grossi capitali nell'acquisto "e nella co­
struzione di impianti a, sistema attuale.. 
some farebbe il Municipio, mettendosi 
a fare l'induatrlale-speoulatore con la 
gerenza Maligàani. 
..Avendo, invece-un contratto d'ap­

palto, a.buone condizioni, l-'Ammiiistra-
zione '6 tranquilla, e aspetta lempt ma­
turi e condizioni sicure, senza danno 
e senza rischi. 

Almeno, se si potesse faro la muni­
cipalizzazione (la sola vera municipa­
lizzazione ammissibile) del solo servizio 
pubblico, si potrebbe BTerebenst ^ di 
fronte alle nuove scoperte -~ il danno 
di rinunoiare ai vantaggi che portano, o 
di acquistarli' con -nuove spose d'im 
pianto; ma non si avrebbe il rischio 
della speculazione fallita 

y obieziojii dell'ingegna; Vaiassi 
, 8 qualche oontr'osservazione 

L'egregio' ing.- Vainssi 'ci dice, nel 
Giornale di Udine: ... 

«Non. abbiamo mai detto, né ragid*-' 
Hévóltàeàte'.poteVamò dire,:>che le ta­
riffe convenute con il signor Malignani, 
per la luce da fornire ai.'privati, si 
deÈbaap ' ooàsiderare ftupne jjcr luUi 

, i quindici anni dell'appalto. ; 
« Abbiamo invece affermato che, 

nelle presenti condizioni dell'industria 
locale, il pubblico udineso non aveva 
motivo dì lagnarsi delle tariffe conve­
nute ; ma che, quando quest' industria 
si sarà svincolata dall'ufo delle mac­
chino a vapore, si avrà diritto di con­
seguire altri riiassi, maggiori di quelli 
oggi proméssi ». 

Osserviamo all'ing. Valussi : 
1" che intonto, però, è noto o paci-

fida come qualmente il Comune — sìa 
facendo la combinazione industrialo, 
con Malignani gerente ^ - sia facendo 
la municipalizzazione, non possa fare 
ai privati i riDassi stabiliti nal oon-
traitto d'appalto; 

2° ' che tali ribassi verranno, se, 
verranno, dopo visto il risultato dai 
primi bilanci; 

3° ctie, ad ogni modo, l'interesse dei 
privati, nelle due soluzioni di cui si 
parla, 'sarà sempre' sacrificato alle 
vedute fiscali; perchè la base di quelle 
combinazioni 6 questa: che l'industria 
elettrica municipale devo anzitutto frut 
taro l'illuminaxione ptMlica gratis, 

4° che, pertanto, il capitolo « spose 
per l'illuminazione piibblica » graverà 
sempre come imposta esclusivamente 
sugli utenti privati ; e sarh dunque 
un'imposta iniqua. 

Comunque, è evidente che gli utenti 
privati nel contratto d'appalto sono 
effettivamente e proiitaui-nto favmti 
8 garantiti; nelle altre combinazioni 

sono assolutamente abbandoniti e sa­
crificati, perchè mn.4si in conti tto con 
i'intei'eidfì fl^oiiu. 

Questo, stilliti le cundizioni dell'at­
tuale progetto d'appalto. 

Ma perchè non D.I potranno uttenern 
condizioni miglici i ? 

Perchè, par esampio, non si potrà 
continuare la solvibilità del contratto 
d'appalto dopo un certo numero d'anni? 

Perchè non si potrà includere la 
oondizìone che agli utenti privali siano 
man mano falli ribassi proponionali 
a quelli che si oerìflóheranno nella 
media del mercato elettrico in Italiaì 

Quest'ultima condizione ci sembra 
ragionevolmente acoeltabilo anche da 
parte dell'appaltatore ; perchè egli stesso 
avrà interesse a tener, prezzi tali sulla 
piazza, che gli evitino concorrenze. Non 
è evidente? 

« * 
Un altra obiezione dell'ing, Valussi : 
(Siamo contrarli al sistemi dell'ap­

palto fatto per un lungo numero di 
Ktmi, e senza pubblica gara» . 

Adèlie Aoi, Ma ci dica mo' l'ing. Va 
lussi coma n fa a fare sul serio una 
gara, o ad esoludero comunque il Ma­
lignani, 000 quell'intrigo della dona­
zione Volpe?. 
' Non vede oìie, anche riscattando il 
quinto di Malignani e gl'impianti, il 
Comune sento la necessità di accaparrarsi 
il Malignani come gerente (una specie 
il... trust anahe 'questo!) per non a-
verio oonsorrente e rivale, a danno 
dell'industria oomnnale e,,,, a vantaggio 
dei privali f 

• * 
* 

Terza obiezione dell'ing Valussi : 
« .... Avviene poi generalmente che 

lo speculatore si assicuri dei larghi 
profitti per l'avvenire, 

CiA si verifica specialmente nelle 
Industrie, che, come nel caso della luce 
elettrica, mentre servono ad un pub 
blico servizio, d'altra parte tendono 
fatalmente al monopolio, escludendo 
la Ubera concorrenza ; e oib per effetto 
di leggi economiche ben definite, ed 
oramai ammesse da tutti gli studiosi 
nella materia; le quali leggi non pos­
sono essere infirmate, se ne persuada 
il Friuli, da qualche voce isolata, per 
qaanto degna di ogni rispetto ». 

E qui una semplice osservazione: 
Proprio neli' industria elettrica, so 

si fa il monopolio, se si tenta il trust, 
tenendo alti artificialmente l prezzi, 
l'effetto immediato — garantito dalla 
provvida legge vigente — è questo: 
che Vutente privato si ribella e si li­
bera. Perchè c'è l'acetilene, e c'è il 
gas povero, e c'è la scienza industriale 
che ógni giorno scopre e produci- te­
sori.... 

IL "FRIULI,, GRATIS 
da oggi 31 dicembre 

a chi asiiiino .subito l'abbona­
mento a tutto il 1904. 

A ppoposl to di onai*iffio«nze 
e doll'urticolo ieri pubblicato, appren­
diamo, che — per le benemerenze nel-
ì'occasìeno del disa.<itro di Ideano — 
molte altre [m-ono lo proposte ufficiali 
del Comando militare e dello Autorità 
civili competenti. 

Esse avranno certamente corso man 
mano. 

Le ••«olut» dftllM o l a « a s ' 8 3 
— arma a cavallo — sono partite sta­
mane per le rispettive deslinazioui. 

L K O U P M più efficace e sicura poi 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bureggi a baso di Ferro China-
Rabarbaro tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 

già pianta od annata? 
Si è saputo ieri ohe una potente So­

cietà, con capitale di tre o quattro mi­
lioni, si è già costituita, per grandiosi 
impianti elettrici a Pinzano. 

Lo sfruttamento dell'energia è desti­
nato a Trieste; ma la linea passerà da 
Udioe^ 

Geco dunque la concorrenza pronta 
od armata. Qaale, del resto, è da a 
spettarsi ; se non è oggi, è domani. 

d i a farebbe io questo ca89 il Co-
'muno munioipalizzatore e industriale? 

Sì metterebbe in trust con la nuova 
Sooielà'.. io. odio agli utenti privati? 

0 accetterebbe la guerra di concor­
renza rovinosa alle suo finanze? 
' . AUro che i« sogni d'or »! 

Il vero è che l'industria elettrica, 
più dì qualsiasi altra, non si presta alla 
munioipalizzazione. — Questa è la ve­
rità lampante, 

A domani altro noti. 

l^na caa» S i g n o r i l e de] valore di 
L. «tta.OUO che l'ondo L. 8650 all'imuo, 
una '7iIlo a San Remo del valore di lire 
l'%O.OpO sono i due primi lyreìni che II 
Secolo (li MilauQ, il. quale si slaLQX)a tutti 
i giorni in 6 pagine, otI):e ai suoi abbonati 
oltro il Secolo illuatrato dalla Domonica. 
Mai nessun giornale del mondo ha dato 
premi di tanto roale vabre. 'IVa i premi 
più importaiiti vi sono : Dae automobili 
splendidi, Vna locomobile-trebbiatrice 
liìAston Ptootor, modello IDOl, una vera 
fortuna pei' i psoiitietai'i ili fondi, gli agri­
coltori, un Villino Chalet ammobiliato, 
completamente a Brmiatt sul Lago di 
Cotno, giojeUi spleudidiasiini di gran valore, 
servizi posate d'argento, Pianoforti a codii 
Erari, Stoinva. e Sons, JPleyol WoUt Lyon 
e C , ecc. Corredi ricchÌBsimi di abiti e dì 
bianchoL'ia por signara, Corredi da casa, 
stiinzo da lotto, studio oompleto, sale da 
pranzo, ecc., eoo, 

Chi si vuole abbonare al Hecolo mandi 
alia Società Editrice Sonioguo, 14, Tia 
Fasc|,nirolo, Milano, dircttamonlo cartolina 
-vaglia di ! j . 24 nel Regno, con whrixxo 
ben chiaro. 

T e a t r i ad A r t e . 
. Te«tioo HJnapwa. 

Ieri Bora, la figlia di Madnmti Angot, la 
boUissiina operetta' dlLoccoti, ebbe discreta 
interpretazione da parto dolla compagnia 
« Cittil di Tronto ». • 

-Molti applausi spociiilniento alla sign. 
Parmigiani. 

CJuosta aetc riposo per l'attesa Lettura 
Pastonchi. 

Domani audrìL in scena la brillanto ope­
retta La Pompadcur. 

.i. » 

[Rammentiamo che questa sera alle 
8 e mezza 

n. POETA FfiAMCESCQ PASTOHCHI 
terrà la lettura del seguenti versi : 

Ode Galileo Ferraris, Sonetti Bei-
fante, V. Pastonolii — Canto trentu­
nesimo del Paradiso, Dante — Can­
zone di Legnano, Carducci — Cam­
pana, Graf 

rnvKi Kurali : Ingresso alla platea e leg­
gio ]j, 1. — id. signori Hlndonli oout. 50 
— id. militari e piccoli ragazzi .'JO — Log­
gione indistintamente 30 —- Poltroncina 
distinta in platea 2.00 — Sodia riservata 
in plate.1 0..iO —• Palco in prima o saconda 
loggia lire 4. 

Tutte le sodio in prima loggia sono libere. 

l 

ASMA 8d AFFAMINO 
bronohiaie-nervoso-cardlaca. 

Asmatici, e voi coll'Affanno, Tosse, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Branchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
l'remiata F a r m a c i a Colombai in 
Kapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guai-.gìone. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b a t o . S 

Prof. E . C H I A R U T T I N I 

Spcialista giìr le malattii; iotarse e imm 
oonsuitaxSonS 

ogni giorno dalle oro 11 ' / , alle l a V, 
Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n 4. 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi 1500 
l'ER 

Ferri "intgrmgdio,, — E contro la scissione 
. Enrico Ferri pubblica neW'Avauti! 
un suo traffletto per ohiarira le pa­
role contenute nella circolare per VA 
vanguardia quotidiana socialista, re­
lative al plauso dato ai Comitato 
promotore dal direttore dell'Atlanti / 

Spiega ohe quando 11 suo amico 
Walter Mocchl gli espose il progetto 
di faro ì'Avanguardia quotidiana chie­
dendogli il suo parere, egli rispose che 
vedeva con piacere 11 sorgere di un 
altro quotidiano socialista, ma che non 
volle con ciò approvare, l'indirizzo de­
gli scrittori ieil'Avanguardia. — Dice : 

« Dai rivoluzionari accentuati disbonto : 
1. Por la pregiudizialo repubblicana, olio 
non ammetto come metodo d'azione, non 
oostitiiendo la repubblica una condizione 
preventiva del partito socialista; 3. ' Por 
il pensiero della, siissiond del partit-j, a 
cui io mi opporrò.'lOmpro irremovibilmi^nte »' 

Piglia occas'one da questa dichiara-
z'one, per ripetere che s t m . necessa 
ria, nel partita, la division] del lavoro, 
e che eŝ io Ferri, ' iiifiue, rappresenta 

.la corrente intermedia. 

E MERCATALI. dir.-propr. respon. 

OOMIE DI TRAMONTI DI SOPRA 
Awwiao di aoncopss 

A tutto 31 gennaio p. T. è aperto.-
11 concorso al posto di Segretario di 
questo Comune cui va annesso l'annuo 
stipendio dì L. 1200 netto da imposta 
di ' ricchezza mobile. 

Le Istanze dì aspiro dovranno essere 
corredate dai documenti di legge e di 
quanti altri l'aMplranto credesse dì pro­
durre nel proprio interesse. 

La nomina, di spettanza del Consiglio 
comunale sarà fatta a norma della 
legge 7 maggio 1902 n. 144 e l'elètto 
entrerà in carica col 1° marzo 1904. 

Avvertasi ohe questo Comune per 
quanto rigusrga il servizit) delio Stato 
civile è divìso in due sezioni distinte, 
ad una sola delle quali dovrà atten­
dere il nuovo segrelario. 

Dall'ufficio mnnicipalo di Tramonti di 
Sopra, li 14 dioembro 100;!. ' 

IL SINDACO 
A Scala. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere fSiu» 
lia Conto, Vico Catari a 

LA PREMIATA PASTICCERIA 
PIETRO DORTA e 0 / 

Meroatovecchio N. I 
Avverte la sua spettabile olioutela di cittil 

a provincia che ni trovano giornalmente fro-
Kclii ì tanto rinomati e preminti P*SÌET-
XOaft uso Milano di sua specialitil. Si o-
sognÌFicono spedizioni anche per l'estero. 

Nella suddetta l'asticcicria trovasi pure 
aasoitimento di torroni al Fondant, alla 
Giardiniora, torioncini, torrone olla noce 
tosta, mostarda Jinisslnia di Cremona In vani 
dn 1[3 e da un kg., frutta candite, inar-
l'ons glaccB, dropa o caramelle mon a la 
cromo, dollarinomata casa Klaus diLooliel. 

Pari torto di Siena, cioccolato Qala-Peter 
e Suohard al latte ^Tapoletona Solmitten 
(bi,scotti al ciocoolato Vionnesi) in scatole da 
kg. 1.500 a L. 0 la scatola. 

Ksclusiva rappresentanza con deposito 
boraboniero ceramica della ditta lìiehar-Oi-
nori tt prezzi di fabbrica. 

Servizio speciale coraploto por nozze, bat-
lesirai e soii-è. 

Assortimento vini vecchi in liottiglie a 
prezzi modicissimi. 

SPEDISCO FRANCO 
10 Ketìcelle Sidendor ; 5 tubi cristallo BD ; 
10 Sostegni Magnesio; 1 Accomli-gaa Novità. 

E. HAIiBI 
TOHINO - Piazza Oastollo, 18. 

P r o s s i m a Estrazione 
I prenii sono ',visibili dalia 8 alle 19 

nel locale Biaocinelli - Piazza Mercatonnevo 

I biglietti da U r o UNA sono ottenibili 
alla Sede del Comitato Via Prefettura 11 
— presso la Cassa di Risparmio dì ITdino 
nonché presso le Danobs o Oamliiovaluto 
di Oitti e Provincia. 

LiA. O I T T A . 

RIZZAMI e CAPELLARI 
avverte la uumerosa ana oUeutela, oh» 
la loro V u r u a n e a n u o i n s l u t e m u 
CCnica in Italia) sita nei pressi di 
SLAJTiSAXro ha incominciata la vendita 
suoi prodotti e oioà Uattoni, Iltatto-
nello, Coppi, Tavelle ' a Quadri per pa-
vÙDSiilio, il tnt to a pressi modioisainii 
da non temerà ooncorrensa. 

Por grosse partite assmnesi la con­
segna a destinazione a presso conve­
niente. 

La ditta avverte inoltra di tenere 
l'esolnsiva Bapprsseutansa pel Comune 
di trdine, per la vendita prodotti della 
SOOIEXÀ FOBÌTACI DI PASUITO gi& 
Società 'Veneta, e par i ^noli potranno 
t ra t tars i rivolgendosi all'Ufficio nostra 
Fornace di TTdins Viale Palmanova. 

Servizio di Cassette fort i 
per custodia 

( S a f e O e p o s l t s ) 
Prezzi d'abbonamento : 

Trim. Sem. ^nno 
Formato l : L, 7.50 L, 10.— L. 15.— 
Formatoli : » 10. - . » 15.— » 2 5 . - . 

LÌQUÌDAZÌÒ^ 
^ S T O F F E 

D'INVERNO 
Il liquidatore del fallimento Marchesi 

volendo dar Ano alla vendita di tutta 
la merce consistente in stoffe por si­
gnora 0 per uomo, avverto die da oggi 
In poi cederà detta merce a prezzo di 
tutta convenienza e con ribasso di piii 
del 40 p. 7o 

Kazza Moliti ì m m \ i vicino al GaSi Eomza 
Via Belioni 1° piano 

Se volete guarire 
I m p o t e n z a , D e b o l e z z a virUe^i 

N e v r a s t i e . i l a , S to r i l l t à^ 
nen/a coii'̂ fpiir /•. dliiivlctn istru/ioiia al 
ProuiìiLio ti.i!) i.K ^u j 1 u.iij ilol Di>ttor 

CliE:«AnE TlaNCA 
MILANO- ^^^J'J^ /.'no,!!]) \ -.MILANO 

Consulii iii'i 1 i-i'i-;'iMi niĵ yLi, Vi­
site ihiUtf .1̂1 ui:'> n y v..ia<.< li a\U: ut. 

VINO di CHINA Ferruginoso SERRAVALLO 

P a r e r e del Sig , Comm. Prof. Dott. Giuseppe Lapponi 
medico privato di Sua Santità il Papa 

direttore onorario dell'assistensa sanitaria e dell'igiene dei Sacri Palassi 
Apostolici, medico primario dell'Ospitale di S, Oiovanni OaliWta, Soma. 

Sig. J. Serravano 
Trieste 

.11 VINO- DI CHINA FERR,UG1. 
NOSO SER|l^VALLO, alle sue pre­
gevoli qualità toniche, accoppia il 
vanto di una accurata preparazione. ' 
Essendo inoltre gradevole al gusto e 
di facilissima digestione, merita di es­
sere raccomandato ai deboli, ai di­
speptici, ai convalescenti, ai nevropa-
tici e particolarmeute ai nevrastenici. 

lioma, 14 Giugno 1903. 

Prof. GIUSEi'PE LAPPOiNI, 

Uei>a»iti a ( J d i n e i Farmacie OomeUi, Comeesatti, Pabris, PiUppnssi, Winisiai, 
PBEZZO! Bottiglia dn un litro L. 6.00 - da li3 litro L. 3.00 - un li4 litro L. 1.7S 

S. Eligio, 3, NAPOLI. 

r-i.- . ; -•—'——.-:3r.i3::s!>' 
Cdiedere sempre le scatole colla marca depositata; ^"^ 

(Jlùbo sopra fascia rossii e riiiutale 
assoliiianiunte 

qualsiasi 
altra 

mar 

f'rlli SrAttiz Juti. S, A. - Ltntpxti 
Cijiil.-ilo Mirch) 4.10U 000 

Vwitlila oclusìva pur l'Itali,, 
MAX PHANK . MILANO 

ESTRATTO GLOBO 
per pulire e lucidare 

uniti i metalli cuniUiil 

ndita 
presso 

i i tlrof{tiieri e 
nef̂ oziaiiti di {generi 

casalin^lii. SAPONE'nO OLOBO 
Per oro - argento - vetri - specch 
•irBiimiitrimiiiwmiiininiww 



r p, F RI u 1.1 

ROPFO PAGLIANO 
Il miglior ÙBptotiYo'B'ritotòwtì.Saî B 

DlRrSERSI alili Diti» P r o f , «Sirolnnao P n e l i a n o 
FIRENZE - Via Pandolfìni - FIRENZE 

Casa FoadtiM nel 1838 
(Qìtarthirsi dnlló' iDiUaiimì e eontraffaxioni). 

Si prega il pubblico di viaitaro i nostri Negai 
per osservavo i lavori in ricamo di ogni 

stile; merlotti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. 
C8i?guìti con la macchina por cucire 

DOMESTICA BOBINA CEMTRALE 
ltt,sto«sn ohe viene momlialraento adoperata dallo 

famìglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Macchine per tutte le industrie di'cucilura 

Macchine per cucire 
Tutti i modelli per L. 2.50 settimanali . 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

k UmiiìK Fairieante Singer 
l iacoOK e 0*1 mttmmìm jer l'Ms 

NEGOZIO IN UDINE 
VIA MJERCATOrfeOCHlO, 6 

Rubploa* urlila 
pai h|tloi*l 

Partenze Arrivi 
da mi»-dn 
0. 4.40 
A, 8.30 
D. 11.26 
0. 13.20 
M. 17.30 

8.67 . 
12.07 
14,10 1: 
18.00 , . 
22.28 

t'flflenze Arrivi 
'èh^vitèm a Vdim 

D ; 2D.2^'.",2S:OB . 

da vmiimmWiàìtp 
0. ., 6.17 9.10 
Di'.» 7'.B8-'Wt9:BSlf 
0. 10.p,lsl%39.-, 
D. 17 .» , 2 a « 

'19.=10' 
a Trieste 

•! ' 8.B0 
.•,10.28, 

,19.46 
• 20.28 

a OiDidale 

D. 
0. 
0. 
D. 
0 . 

4;45 
6.10 

10.45 
1440 
18,37 

, 0. , 4,60 
fc-D7»?9;a8' 

7.43 
10.07 
15.26 
17.00, 
23.25 

mha a Udine 
.7.5 

M. 33,8^ 

0. 17;36 
da Udine 
0.- 6.30 
D. 8.00 
ìt. 15.42 
0. 17.26 
da Udine 
M. 6.00 
M. 10.12 

i%f»14,39 
- '16.65 

D. 16.45 ,• 20.00! 
D. 21.25 1.32 

da Oividale a Udine 

B M Civl&ale -— Repapito all'sAiiulla 
Nora», via Manin. — Partenza allo Ove 
10,30, lirrlro da jOividolo. alle' 10 ant. 

Per illaila '~ Koialèit» idea. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimio alle 0 oiroa ant. 
di ogni martedì, giovedì 8 sabato. 

V«x FonnolOi lUovliegUaiio, Caation»— 
Recapito -aUOi «-Slailo al , Cavallino » 
via PcBooUe — P#tei(!ie allo 8.80 a{it. e 

' allo le,'arrivi dalMoàègliano 'alle 8.30 
e 17.30 oiroa'. ' ' 

Pe i Beitiolo — Esoapito «Albergo 
KomOjj, via Eòaóone^e staIlo,«Al Na-
M ^ | M W » ' , l f « # I t « « 8 8 « l B r i v o alW 
lo , pavlflUM, alla 10 di ogni mactodi, 

; jyjpvSdii4jp)àt(y.-''., :n' :ii 'ii- i 
Per HtMeaatao, Pavia, Palmfuiava .>— 
,i'irip ĵ)gpitf(i fisAlftergo 'idfillali'^ jOfi'̂  'Arriyo 

alle 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno. 

daOasmWÀ)&é^m'&itàgr. aCasarsa 
A. 9.25 10.06 

•0. 14431' 16J16J 
0 . 18.37. -.19.20 
daiOasarsa 'aSpilimb, 
0. > tO.l&i ' dO.OO , 

. M. >14.35'- • 15.25.'. 
9.iil8.4fl.,l.. 19.26-

11.05 
17.06 
19.401 

D, 1̂ 8.89 20.05 
dà Trieste ' à Udine 
'A, 8.25 11.10 pgj , Povolèttìo. Faaaia, Àttiiaii» ,— .Be-

D. 16.45.. 20.00!,^i iBn?J„i4(,^.'ui79:30. .1. , - . / „ . . ' . ; . 
Par Codioipo, Sadsi^Uaiio — Becapito 

«Albergo d'Italia» — Arrivo olle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e saliate. 

Fai: Xeov, Bivignuio, Btortagliauo, Vaine 
— Becapito 5lo «Stalto Pauluaza > Sub. 
Orazzano. — Arrivo alle 10, partenza 

<v,!«MariM, diaogaMosTtedi-e'^abato.™""'-

M. 12.35 
M. 17.16 
M. 22.00 

i 7.10 
!11.18 
13.06 
17.40 
22'28 

0. 8.21 9.02 
0. 13.10 ' 13.55 
.0.' 20;il 20.50 (jt 

daSpiUmh. a(}amraa 
0, -8.15 •• =8i53 

' M.'.13il5 '14100 
,.O.il7i30 -18:10 

Udine 

M, XTMk " 
Venexia 

0. r.OO 
; .••¥..* 10-26 
; ^:g.*,18.25 

i/U.' 7 .24 ' ' ' 
• -•M:!'l3il6 

I M., ' 1-7-.66 • • 
• ' 'IVisstó ' 
. D. 6.20 
l m. . 12.'30 
! D. 17.30 

S, Giorgio 

# « • ' 
''!'D'.'m67 -J 
S, Oiorgio 
M. 8.5 
M. 14.50 
U, 20.30 ' 

S. Qiorgio 
D. 8.12 
0.-14.15 
D. 18.67 ' 

S, Oiorgio 
M. 9.5 
M. 14.60 
M. 20.80 

' Tenedia' 
,l;>/ 10,16 
• ' 18:2(5 • 

21.80 
Udim ; 
9.53 * 

15 ,« • 
, ?3l-.I6 
ìUesie 

io,.4o 
•19-.Ì6 
22.16 

1&.40 
21.18 

, .Tramvialâ vapore . ,i 
da Udine aS. daS. a Udine 

-B.A. ^StT.Dmiele [Daniele S.T. M.A. 

14.50. 15.15 16.35 13.56 16.10 15.30 
17.35 18.80 19.20 17.80 18.45 —.— 

intuibile diatrattoreMai'topl, s b t - ò l . 
j , t a l p e . "̂—̂  .Raocomeiùdaai - parahè 'hon' 

.ililirìeolotoipai gli animtUdoraaitlcI cotta' 
,i,la,pi>ft«,btdaae .ad .altri preparati. .Veiî . 

djsi » oaat. BO, al pacco prasMi.il'Am-
m!ni'(jrf»ÌQB8 ijol J19»lro g;oi;ili>la.j .•>ll!-.: 

UM^ Uì 
'Q 

kl mm 
a ' b « i « e <il. e h l n a ' . ,, 

' ' '"'À»'*iSil«"""'"k*'' •""^'^'<ln '4 

••n;JiiBife!tiì(listi'Bgger8Ìd'«lii«ltd' " ' 
leJlouStaBHVìto'iH'f .Im'-jìrt'tA.uiìtì'* " "̂  H"-
ir iai- rtiiiiBolfiftna; nn{i''t':ii''---^r^i-srv» 

c è A t . fi-3 
ij 

Si vfludfi presso !'A.nimmi»trazi<ii,e del 
giffn le 11. PUfJ'IjI. 

iiiiilìlli' 

Mercato dei valori 
Camera di Commarclo di Udine 

Cor$ò i^dio liei, valori pubbUoi e dai eambi 
dtl gionto 18 dicimbn tSOS 

RENDITA 6 «/, . . . 103 96 
, 4- •;, •/. • • • 102 38 
a S Vi ' 1 , • • • , ioli w> , s ° / ' . • • • 74 — 

Aiioiiì, ' , 
Ban«a i' Italia IIS3 se 
f'artovie Moridlosall . ,, 711 26 

' ' i ' MeditatranM ' . • '«9- 76 • 
Obbligazioi' ' , ( ! 

JiWtt»^;l^'::'^''SL|| t , „ -,'Meditamuiea t '/, ,. ,B04 — , ..Italiane 8 •/, . \ 
aittì di, Kon̂ a (4 'i oro) 

•.• sol, ,76 , ..Italiane 8 •/, . \ 
aittì di, Kon̂ a (4 'i oro) 606, w, , 

. ' Cai;ielje. , 
Foniilaria Beno* Italia i'\ • ,, 607 

507 
50 
60 

, Ca>s& a , Milano 4 % 506 -* 
„ lat. ItaJ,, Roma 4"/» 

614 
607 

60 
50 

, , „ Idaro 4'/."/< ,619 80 
Cambi (cheques - a vista). 
Kranaia (oro) . . . . 
Londra (sterliao) . . . 

«9 88 , Kranaia (oro) . . . . 
Londra (sterliao) . . . " 26 14 
Germania (marcai). 12SI 94 
Aostria (coronai . 104 88 
Piettobnrgo (vnbll)j «65 87 
Ram&Qia f i e l i . . . . 4 'l 60 
Nuova t « K 4 W r i ) -li':!). 4 'l IB 
TnroM» (lire .turobo) '. . ,22 .57,, 
'•l'iTI? J, O'ilir ,• .. •^•A:;''".' 

Paria' '-Borsa'di Ntllano* Chiusura'di> Paria' 
1 Dieembre;'l6 . , 'Slcerabn !S 
R8nd.Il.50ip.?04.— Sorble 4 »/« -n. 
Jd. Spe meac 104 16 
id. « ì l i / , • / ; 102.8?-
Id. '8 118 0[(jt 108.06-' 

Argentina 19 0., 81.60 Jd. Spe meac 104 16 
id. « ì l i / , • / ; 102.8?-
Id. '8 118 0[(jt 108.06-' 

1896 :~.-r 
BraaH. 6 Ofo > ' 93 40 

M.,8'/,t ' ' 74.- i , ,, 40io 7890 
fixDoa Qonarale 37.51) , 
Id.d'Ii. lUd...' 

.Soanovice .,, l'746.-r 
mJià to [..'im.-
Crédit tyonn. 1131-v 
Milropòlitalne ' 601— 

donlaieVGÌalo 784.— 

.Soanovice .,, l'746.-r 
mJià to [..'im.-
Crédit tyonn. 1131-v 
Milropòlitalne ' 601— Oradilo Hai. —.— ' 

.Soanovice .,, l'746.-r 
mJià to [..'im.-
Crédit tyonn. 1131-v 
Milropòlitalne ' 601— 

Per. M«nd. 8J6.— Thomson Bona. 668.— 
Meditarraneo 459.— ., Saragoaae, ,644-r 
Francia 98.87 , Nprd S^pagie 2M.— 

Andiloor ' 192.-Londra • ».17 ' 
Nprd S^pagie 2M.— 
Andiloor ' 192.-

Germania ' 183— • Oharterod «4.-T 
Svinzera , , 99.57 ,,-, De Beerà 6S0,— 
Hav. Sanar. B08.— Ba»tr»nd , i82.^ 
Fon. B. Itali 607.60 ' > Qdldaold» ' '164.-, 
Rair, Zac' • -817..^ • QodnW . 1701-4 
l.an|f..Ro™ 1665.— Read «inea 261;— 
H. Cuntooi 648.— Boodepoort' 64. — 
Coatt. Von. 133 BO tlllag» . V89.-1 
Obb.Mer. 353.60 
Id. n.'30||) 863.50' 

Or.pe Copper .83.— 
Robinion 264.-, 

Oot. Venez. 294.— Tharsia 126.— 
,4ci,,1'erni, ,1316,— Tranafsal .110.-' 

I Pn>£ Oav. ^ÈXtaÉmo PABOU 
R. TspettnvQ Scolastico, oomandato al Ministero della l'ubUioa latruzioile 

Marchino e Angloietla 
LIBRO di LETTURA 

di.fPREl^ip.. , 
ad-uro , '. , 

. delle Scuole istenientart 
jnaaohili, femminili stìt^teta 

i- 'ttrMnè'e rtìtìili' ' 
'•^dèlia BSgioiife ¥eii^etS'ì 

, con rlguiirdè'àpeiji'ài'p 'j 
, alla,'Gìft4 .V,?foy1)ioia 

I di •Venezia, t , 

C l a s s e IW e l e m e n t a r e Bel volumo in-16, di pag. 240j'oon 60. ilinstnaziomf Jj. 1.25 
C l a s s e i;, e l e m e n t a r e Boi volumi? in-lC, di pag. 800, con-70 illustrazioni, li. 1.00 

Ijibro consigliato 'por scuole,' lettere domo'stioliè, Biblioteoliè ^cólastiolie e p# ' premio, 
'dal Ministero della'Pubblica Istrtizìone (Bollettino'Uffloiàle'8 ottobre 189Si'Nr'B6).' 

Questo' libro verino premiato nel Concorso bandito ddlltt> « IiPgn; fra glli'Insegiiiint! dèlia 
Citta e Brovinola'di Venezia». ' , . • i., s-. . , . , , . . , . . , .ii.,.,, 

V i n l i e r t o . Silla,btirip e Priwq,li,brft di'letiiu'a péj. ìà Slà^se'ò^fexékf^ 1»ÌW "èlio 
Scuole màscljili, femminili e'miste, urliiine, e'ruraliV'5.tt"e'dlz; (iè'n illustria'zió'ni." Bel 
voi. di pag.:03: Oèiit. t a . ' ^ i ,.l„,., • ."i.' ;•.•,. i „.i-,." (., i •/.....-f 

Vioabeftia, Libro di lettura pepila seionda o/iMse'libilo'saudl6'ninsbhili,-'f6miiiinUi e 
miste; urbane e" rurali; 2.a édìzi/ooh illnatrazloiiì. Belvol'.diijag. 186 r OènW'SO. 

I • llmfcertoi'Iiìbro-di'Iettlilìt per'la''«et'«ii elasse elementare. Bel voi. d|. pag. .164, 
.coni illustrazioni « l i . ' i , •' ' , ' ' • " M Ì • , j • ••'' • . . " • : ' . 
• ' C m l t e r t a . Wbro'idi lettura •pèri,la'?»a):<9,'c/B*s9„eleraentara,ii.B9l OTI. di pag. ,232, 
,con illustrazioni : li. 4 ,SS . », ' , . > . , , ,^^^/ _̂,'_ , , , , , _ ,,,•„. 

n i n l i e r t i i . Jl̂ ibro di .lettura-, per la ji^wtó,,'" W ? . e)e'ni?ntape. Bfil v^oI.,,(|i.'pàg.'2(Ì0, 
oon illustrazioni,:,!. '^ ,50. •; ,, ,.,,., ' • • • " • • ' • - ' -̂  

l ^ ' a v ì t m è t i q a di-mii) flgjio iTJmbertd, cóttfdrm'e ai'nuovi'Bi^dgriimmi Itimstèriali, 
oon a . Èeotetp àO'novembre 1894. ' , ' " . ' ' ' • ' ' ' "•'• •'• "•• 

Pdr li' tei-'xd'classe eléiientare, Bel'voU di pag. 98,''con' ilMstraiiofii i i^éiit.' 4 0 . 
Por la quarta eta'ise elempntaro; 'Bel' voi. di pag. 96, con illuatrajsiono':' Cent. ffiO. 
Por la qmnta classe elementiiro. Bel voi. di"'(iag.* 06,1 oon iUnstraziOni : Cèftt. ttO. 
ff'ft"?y,*n*!!''1',1»M-''l'SK^».'.**ra!'"l'^*''''"' * " * r « m e « l e B t e . d ' A l g e b r a 'BIp-

j.ii^||jt^|é^i(Joa^5(fi-!^MrelzÌJ||p9.n,ie,ÌSbiiole Secondarie di,primo grado (Teoniclie, 

iftisi mmixmiium^^ a pmMOi .fffipr. |.T ìniT (̂1J»',g'[! T(I ['l't^l'.'jrQ 

...ju orni' ji,;/ 
» opimopaed 11 a 

quale la 
•p^ùtfb*l1ò4"o'pìniÒ9a'̂ écl 11 sentimento pub-
blioà*'^rrìVòitin'o''indignati oqntpo ne-
.fande2ze di -queste 'gènere. 

A .queste parola-1 imioo mio si fao 
più ros,^?,Jn',v9Ho (li quanto già non 
fos, Eva al_, colmo d^l furore e per un 
istiintd tómètti' che mi afferrasse pel 
ootló''è ml'gotta'sse tfel Danubio, sulle 
o u i r i M passeggiavattìo. 

— Hooo — diss'egli appena si tu un 
po' oftimato -r-eedo. oome'si ooneepi-
aoonó idee erronee su una nazione. 
IMa, per Iddio, una corrozione P'ù 
grande ohe a Parigi, a Londra, a Ber­
lino, a Vienna, qui non si -it/ova-oerta-
ineatB'l) E dovrflmo'.dire 5oha«*qa8i>!po''' 
poli,,n(?n hanno una moralitii -seTèPSitf 
ohe presso di loro non vi sona fami­
glie caste? La~ corriizione di alcune 
centinaia di persone si può, (orse far 
ricadere su tutta un'intera popolazione! 

— Ma voi avete sofferto il 'dominio 
turco e gii uomini lirano abituati a 
vedersi disonorate le mogli e le figlie! 

T- Soffrire non vuoi dira abìtuarii 
a soffrire. La miglior prova «be i serbi 
oon s'erano asanefatli a tollerare li$ 
nate dei -turchi è il asguente fattq. 

Quando Karageorge il, Grande, qel 
1809 0 nel 1810, era a capo del po­
polo, 2U0 fratello IMarenoo, credendosi 
onnipotente, violò una fanciulla, i r 

Bivolgoro le richioate con òartolina-vaglia alla Ditta GIACOMO AQNELIil in-Milano, 
Vlìi Santa Margherita, 2. ' . ., . , 

CartoKiie "iOOGi DI VEMEZlà.. 
Serie completa di 24 cartoline a colori riproducentj i.130 

Dogi della Repubblica'Veneta ed in,ogni cartolina una.veduta 
di Venezia, serie di lusso' esegui-tSOli'•*!*»« lii^#,l^fetìitìsi 
in'foderina Illustt-ata. Si riceverà fraaca,aiijtdarajiciìiaifliniviando 
cartolina vaglia di' L. 2.00 all'editore Gobbalo Ferdinando, car­
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13 APPENDldE ''KÌ' mivLI ''l \ ' 

S O F I A , , K A H I E J - » E , -

La tragedia degli Obresovieli 
r T r a d u a s l o n ' é ' da l V u n i e i i o ' 

•d i - . ' " ' • ' 

BOBEBIEO PAVA i 

dal tuo palazzo 'tutta quella perfida 
genia ohe si è impadronita di t e ! 0 
meglio, da fuoco al palazzo quando vi 
sono tutti riuDiti dentro, perchè bru-,. 
eìDo tutti e p'6i*isc'ànoMn''à'na so'ik volta 
gl'intrighi e gli intrigami. Commetti 
un delitto • se "ooa().»óì, una ;8pp,9a, iii, 
qoeilb'^èeolar'B'id'i'ngano'j"' d f passióni 
mals/agi'e e "di'delitti. Fòsse ella puro 
"n!into'gante„ed una eortigiana 0 fosse 
lina santa, dovrii cadere infranta ad 
ogni modo; tino non può sostenere 
una lotta contro dieci. 

— Che cosa debbo dire di più? — 
soggiunse il mio interlocutore animan­
dosi sempre m.aggiormente, —, Si assi­
cura ohe W o q tatto venire parsine 
da Vienna delle donne perdute e raf­
finate per corrompere il principe Si 
sono mai viste in Europa aimilt brut­
ture? 

— Ma — diss'io — può darsi ohe 
4ui non ai sia giunti ancora ad un 

padr,e ',di questia and^ a lagoarai da 
Itai;ageorge ed .egli t'ocou,sull'istante 
appìp.oare il aao,.unioo,''.fratello. No, mio 
caroi non è vero ohe ,al-,popolo, lei-bo 
faccifi difetto il sentimento .morale, Il 
pppolo è buono. LA-causa di tutti i mali 
sono i "cortigiani. Ognuno di questi vor,-
rebbo che iL principe -fosse preso in 
rete da una donna. .-Peit mezzo dellle 
dofine si.riesce ooaipotanti. i u S w b i a 
Si,.vede ohe.delle jnagnanJ!p8,iVÌflù.,doì 
naatni grandi 'prittC'pi.-non è- rimasta 
pi^ ngila Ora >noo,8i.ha ohe l'ambi 
zÌP^,a. di. salife, in alto.-e.di divenico 
^otpqti-con qualsiasi mezzo." . - . i r • 

— Ebbene, a, ohe ,opsa .ouedi che ar-
rivei|ii .iVJilan fiOlla pa^»,ione dei ,dÌYer-
(i'mèntl che ^baoiio si,lluppato in lui i 
suoi amici? '. , ,, - ,_ 

— Io ho uoa,|gr^nda fiducia nell'av-

venga del "Milà'n" bdìoriio e "di tutti i 

il proprietario aa avuto ab^baata^za ger-
8picaoi(l'yii'non'pòrre'*'tuiti i àutìi av'e'i'i.' 
Se U nave (jffandaj^àiq^rtainantK'! mi' 
dannoì' ma non è la, rovina completa, 

•dìdjintb' à'iyiilail," cVodd ' ohe, 'se SsWsse 
lau^lf ina di. trovare , «uft [«noglibi ' as-
8pnqat,s,t,che ponesse l ^ ^ t i ^ ^ e i ^ , , ' 

pòli)' ÀI 'dì Sopri della sua' ambizione 
muliebre, Sarelibo uri buon - sovi'ab'ò.' 

Nello cose di questo m-judo, molto 
dipende anche dalle circostanze. Noi 
altri serbi siamo un po' fatalisti. Uo 
mini insigni per intelligenza e_per e 
nergia'spesse volte sono fatti giuoco 
del caso, ,E come'Ciò.'Don.potrSpiaoca-
dare più.Jacilmenta- ad tìdi^fiScipe, 
circondato. i \ tutte- le'-!-%irtl-''<ti' oRtii 
sjieoie di' tent'azioDÌ, 
uotni"" 

àm 

de. 

)tnin(' astuti é''^eliza sci'iipóli, c p ber 
ltìW"fl,ni' c,î i;,daà|ò';|H,iJjSf4^^5/,(JeH,o' ^ija 
•l^bl^z'e'^,|jdiye','^'ùe'',pjissìpmÌ,E', come 

_j uomo assalito da un branco di lupi. 
?af|ill^p,J.pt^%r#, il, poveretto, a destra 
e-aimiùitraì 'maciLftoiimiiate iSi>/sal*a.' 
Secondo, me l'assassinio di Topshider è 
stato una sventura 'pewMilanfìp'éKohè' 
l-5h'tf'pbrtBtto-sil'Wdo 'iÉ^èìk fandiuilb. 

^̂ ì ,qijanjp,.ifll ^épabr'àijia .Serbia 
non pqtrSi|a.ni,essere itranquijla,,essen­
dovi dae dinastie s i . ohe conti^astano il 
trono. 

f- G non sono soltanto due! Soqo 
ioiluwbrO'betì'niàggimfeiv ' ' """'' 

'Mentre cosi p^rl^^inQ; ' )ja^sò"'di}'a 
Schiera dì cavalièri dir^Bndosl, ^ersq 
la barriera della citlit. 

UdÌB«a803-^ Tip.-<M.'B^d«il4o. ;7?nsr-trht#-°t~lFnTrTF fìt*«-

Era il principe'nel ' suo solito uni­
forme, séguito dà 'parecchi, ufficiali. 

-^ E' un bel giovane -^ dissi io. 
' — Forse'troppo b'elio !l'.. ' ' ' ' ' ~' 

Non avevamo' finito di dire' queste 
pirole <\}iiii% -sffsaar^ip'b vicino a, noii 
due carrozze co'tt quattro'giovani dijnne' 
d'una bellezza a,bbagliabte. ' 

— Eeool — fece il m 0 compagno. 
— Tvatiasi d'uà oonvo^no|,{a'aat.ìfTfllto 
ciò iuon'om'a il' [)rea,tigio del, sovrano" e 
gli ottunde la ménte. Ce sue ouire's'p'no 
per qbesti passatempi, npfl'''pei''^la'fa• 
Il•ùlt'à''del 1 p'ò'^'ìS'lo.'Noi 'siamo" andofa 
sotib la' so'Vranità d¥ll^' Porta. Appena 
nel 1830 ci ha concesso'di àvéi-^" anche 
noi un'priricipe."''" .^'' . ' , 

A palàgio si ' doveva" .o.au^ibiare la 
gqardia e. il mìo antico òondìscepold 
mi'ià'aciò. • " ' • ' " , • *; ' 

, P«'' "ggl faccio ,pi)nto,''A'ggiunger6 
sólo c h ' e W ò lerfio *'q^a8f'Mmé'uD» 
del tóogo.' (auànap- si' àa' i r^asp , , ' s i 
appr^b^a óolia'màssima faójlitÈi la lijngua 
di (jàesto paese; - • . J • 

•Salut i ." ' - ;" , ' " , ' , " ' 

• • • • , • , " ' ' • , %• • ' ' 

' (Contium)!. . 

"H'Pj^l njnw-i" 


